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La Francia dopo le elezioni 

Il declino 
di Giscard 

IL SIGNIFICATO politico 
delle elezioni municip'tH 

di domenica scorsa in Fran­
cia è duplice: da una pur 
te si è avuta la conferma 
del declino del regime eh", 
da De Guulle a Giscard 
P'Estuing. passando per Poni-
pidou, regge il paese du '/ita­
si l'enti anni; dall'altra le mi­
nistre unite attorno al pro­
gram ma comune hanno re­
gistrato progressi cosi evi­
denti che nessuno lui osato 
contcstaili, a parte il mini­
stro dell'interno. Queste due 
cose non ranno sempre nc.es-
sanamente insieme, né rune 
è sempre il risultato dell'ai-
tia. 

Il declino di regime, cioè 
di un eerto mudo di gestire il 
paese «dall'alto », fingendo di 
ignorare i corpi Intermedi, i 
pattiti e i sindacati, era io 
mutilato molti unni fu con le 
elezioni presidenziali del lU'i.'t 
attorcile Mitterrand uvei a 
messo in bullotluggio il ge­
nerale De Gaulle proponendo 
al paese "di sostituire la re­
pubblica dei cittadini al re­
gime di un lutino solo ». \'rn 
nero poi le legislative del 'H7 
che segnarono una nuova fles­
sione del gollismo, e hi it-
volta studentesca e operaia 
del maggio l'J'iX che pane 
travolgere per un momento 
tutto il sistema creato da De 
Gaulle. 

Ma proprio qui. paradossal­
mente. sembra arrestarsi la 
caduta. Un Jiu'.se dopo la 
grande fiammata, il gollismo 
ritrova nella paura che -ssa 
ha suscitato, la maggioranza 
assoluta alla Camera. Un an­
no dopo, sconfitto De Gan'lc 
al referendum di aprile, il 
cui risultato e la conseguen­
za degli avi emittenti del 'US 
e della crisi del blocco bor­
ghese, é ancora giusta stes-.it 
borghesia, con Pompidou. a 
riconquistare il potere. 

Il fatto è che ne nel l'icn 
ve nel 19i>7 né tanto meno 
ne! I'.IIÌH e nel l'jti'j. la sinistra 
era veramente unita e nes­
suna forza politica era pron­
ta a proporsi come alterna­
tiva al regime unclie .se in 
questo arco di tempo, pur 
tra mille lacerazioni e con­
trasti. non era mai cessato i! 
lento cammino dei partiti di 
sinistra verso l'unione, non si 
era mai spezzato, come negli 
anni '50 il filo del discorso, il 
dialogo — frammentario fin 
che si vuole — tra comuni­
sti, socialisti e radicali. Tut­
ta la storia di quegli anni 
è caratterizzata dallo sforzo 
del PCF di arrivare alla con­
clusione di una solida allean­
za. fondata su una piattafor­
ma non congiunturale, e dal­
le esitazioni della SFIO socia­
lista. combattuta tra le vec­
chie abitudini cenlristc e la 
necessità di orientarsi decisa­
mente a sinistra. 

L'ascesa 
della sinistra 

La nascita del nuovo Parti­
to socialista, nel 1971, la fir­
ma del program ina comune 
nel 1972, hanno radicalmente 
mutato il paesaggio iwliti-o 
francese. Da quel momento il 
declino del regime va di nari 
passo con l'ascesa dei partiti 
di sinistra, si verifica cioè 
vn mutamento dei rapporti 
di forza nella misura in cui 
la sinistra unita diventa iuta 
alternatila credibile. Si ve­
dano le elezioni legislative del 
VJ73. nelle quali la sinistra 
guadagna oltre un milione di 
voti, le presidenziali del l'.i7l 
vinte da Giscard D'Estaing 
ma che attribuiscono al can­
didato unico dei partiti po­
polari più del 19 per cento 
dei suffragi. 

Il blocco borghese su', qua­
le e fondato il regime comin­
cia a chiedersi come e quan­
do potrà essere arrestata la 
ondata di sinistra: e proprio 
per questo esso ha affidalo 
non più a un gollista ma a un 
<: liberale > il compito di din 
gere il paese e di arresta­
re questa ondata che spurie 
per superare il sistema. Ed 
ecco le municipali del 1377 
prima consultazione importa­
te dopo le presidenziali e 
grande prologo alle legislative 
dell'anno prossimo. E" il mo­
mento di fare il bilancio di 
tre anni di giscardismo per 
vedere come esso ha snpu-
to frenare l'avanzata dc'lc si­
nistre. 

I risultati sono noti. Gi­
scard appare t! grande scon­
fitto di questa consultazione. 
Ma la sconfitta di Giscard 
r.on vuol dire la vittoria ri: 
Chirac come accadeva in pat­
tato tra le diverse com no-ia­
ti della borghesia. Xclle at­
ta superiori ai trentamila abi­

tanti, molte delle quali so-io 
passate a sinistra sin dal pri­
mo turno ini totale, tta do­
menica scorsa e doinenicu 
prossima dovrebbero essere 
una cinquantina' i partiti del 
programma comune ottengo­
no il i>> per cento dei voli. 
C'huac, che ha lasciato il gu 
verno nell'agosto del 197H. 
convinto che il riformismo gì-
scurdiuuo fosse insufficiente a 
contenere le mastre e che su 
lo un rilancio dell'autoritari-
sino gollista s'irebbe stato ca­
pace di salvare il sistema, 
può vantarsi a Parigi di ave­
re frenato l'avunzuta delle 
forze popolari. Tuttavia lo s( i 
sma di Chiruc confa ma l'i 
crisi del blocco borghese, non 
la sua solidità. 

La l'orza 
dell'unità 

Giscard d'Estuing ai va 
spanto di recuperare i socia 
listi perche il regime non ave­
lli più riserve avendo divora­
to. uno dopo l'altro, per po­
ter restare maggioritario, 
partiti centristi, il moderitii-
sino indicale e cattolico. Chi-
tue. col rilancio del pater-
nalismu e del neopopitiismo 
gollisti, ha tentato di rUro 
i are nel paese lineila ba­
se popolare che era stala di 
De Gaulle e che Pompidou 
aveva perduto. Ma queste due 
diverse strategie sì sono scon­
trate in una realtà messa in 
eccezionale evidenzu da que­
ste municipali: il potete di 
attrazione della sinistra unita 
come alternativa ad un siste­
ma uuuptice di sciogliere j 
nodi della crisi economica e 
di .superare le proprie con­
traddizioni interne con le sue 
sole lorze. A'é Giscard 
d'Estumg ne. Chirac possono 
sperare, oggi, di spezzare la 
unione delle sinistre prima 
delle elezioni legislative. Que­
sto e il primo insegnamen­
to politico delle muneipuli do­
ve la dinamica unitaria ha 
funzionato al di là del previ­
sto scoraggiando tutti coloto 
che. a destra e anche a si­
nistra. avevano sperato di 
bloccarla. 
Il secondo insegnamen­

to. non meno importante, è 
che all'interno dell'unione il 
PCF non ha futto le spese 
dell'avanzata socialista, come 
avevano previsto numerosi 
profeti, ma ha guadagnato vo­
ti e posizioni di potere 'oca-
te. La mitologia anticomuni­
sta, secondo cui una lista ca­
peggiata da un candidalo del 
PCF ha meno probabilità di 
riuscita perchè i comunisti 
«fanno ancora paura », è crol­
lata. Con queste elezioni il 
PCF è entrato in centinaia 
di nuove municipalità e il 
Partito socialista non ha per­
duto un solo voto per il fat­
to di essersi alleato ai comu­
nisti nelle municipalità che-
esso gestiva da anni coi cen­
tristi. Forse, è la prima vol­
ta. dal 1917, che i comunisti 
escono veramente dall'isola­
mento in cui li aveva co­
stretti sia il sistema eletto­
rale gollista, sia la politica 
di terza forza condotta dal­
la SFIO negli anni cinquanta. 

Tutto ciò conferma l'ecce­
zionale validità, delta formu­
la unitaria in un paese che 
i meccanismi messi in movi­
mento dal regime hanno spac­
cato in due blocchi contrap­
posti e il fallimento politico 
di quei meccanismi che erano 
destinati a macinare il PCF 
e a isolarlo definitivamente. 

Allora, poiché la Francia 
da lunedi prossimo entra in 
un lungo periodo di campa­
gna elettorale che sfocerà nel­
le legislative della primavera 
del 197.S. due fattori appaiono 
essenziali e determinanti in 
vista di questa scadenza, clic e 
ormai, una scelta di società: 
il rafforzamento dell'untone 
della sinistra, partendo dai 
risultati delle municipalim se 
socialisti e comunisti non rav­
viveranno quei motivi di pò-
lanca e di conflittualità che 
permangono all'interno de! lo­
ro rapporto d'alleanza e di 
coopcrazione a lungo termine: 
l'aagravamento della crisi del 
blmco borghese anche se tut­
ti gli sforzi saranno fatti per 
ricostituire la •< santa allean­
za >' anticomunista e per .or-
reogerc nei prossimi mesi la 
parabola discendale della si­
tuazione economica. In so­
stanza. mai elezioni munici­
pali avranno costituito un esa 
me cosi probante dei rappor­
ti d: forza politica m Fran­
cia e delle possibilità concre­
te d: sostituire ; la repub­
blica de cittadini-s al ieci-
me prc<iàc'iziale giscard'a'io. 

Augusto Pancaldi 

Basato su testimonianze, documenti e fotografie 

Un rapporto di Amnesty 
sugli scomparsi in Cile 
Dopo gli ultimi decreti di Pinochet, Almeyda, segretario dell'UP, indica l'urgenza della unità 
di tutti gli antifascisti — Dichiarazioni di Frei — Un libro di Atlee Philips sulla CIA in Cile 
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Dimostrazioni e scontri nel Pakistan f;™*""cT"a Po
e 

lizia sono proseguiti ieri nel Pakistan dove l'apposizione che contesta i risultati delle elezioni 
del 7 marzo scorso chiede l'organizzazione di i n a nuova consultazione. A Karaci tredici per­
sone sono state ferite quando In polizia ha sciolto una manifestazione. Incidenti analoghi sono 
avvenuti in molte città della provincia del Punjab, in particolare a Lahora dove vi sono 
stati più di venti ferit i di cui tre tra le forze di polizia. Anche a Multar) gli scontri sono 
stati particolarmente violenti e i dimostranti hanno risposto alle forze di polizia lanciando 
pietre e incendiando un commissariato. Secondo informazioni non confermate, un dimostrante 
sarebbe morto. Sempre a Multan la polizia avrebbe arrestato un centinaio di persone 

Secondo un articolo del « Wal l Street Journal » 

L'«Avis» avrebbe corrotto 
dei funzionari italiani 

La società internazionale di autonoleggio avrebbe ottenuto dietro pagamento di una 
tangente rimborsi fiscali per quasi 4 miliardi - Una fattura scritta in italiano 

! s 
! 

NEW Y O R K - Il « W a l l 
St reet J o u r n a l » ha r ivela to 
un nuovo caso di cor ruz ione 
da p a r t e di una società mul­
t inaz iona le a m e r i c a n a nei 
confront i de l l ' I ta l ia . II quo­
t i d i a n o finanziario amer ica­
no ha pubbl ica to l 'a l tro ieri 
u n a lunga inchies ta a firma 
della sua r e d a t t r i c e Priscil­
la S. Mayer su p a g a m e n t i 
illeciti e f fe t tua t i dal la socie 
tà d i au tono legg io « Avis » sia 
negli S t a t i Uni t i che all 'e­
s te ro . 

T r a quest i p a g a m e n t i vi 
è un a s segno p a c a t o dal-
l'« Avis » a d una società-fan­
t a s m a . la « Arbourage F inan­
cial C o n s u l t a n t s •» che ha se­
de nell ' isola di .Jersey «nella 
Manica a sud de l l ' I ngh i lUr 
ra » come cor r i spe t t ivo di una 
ser ie di « servizi resi ». La 
fa t tu ra è sc r i t t a in i ta l iano . 

L 'assegno in ques t ione am­
m o n t a v a a 470958 dol lar i 
ic ioè 295 mil ioni di l ire al 
c a m b i o de l l ' epoca) . Q u a l c h e 
ffiorno dopo il p a g a m e n t o 
« l ' I t a l i a r e i n t e r p r e t ò la sua 
legge sul c red i to indus t r i a l e 
in modo da consen t i r e al­
l ' "Av i s " di o t t e n e r e delle de 
t raz ioni fiscali r e t roa t t i ve dal 
I9T.8 •>. 

In ques to m o d o la società 
a m e r i c a n a r icovet te dal fisco 
i t a l i ano la s o n i m i di 4.5 mi 
hon i di dollari icioè q u a t t r o 
mi l ia rd i di lire». « F o r s e è 
una coincidenza, forse non 
lo è -•-.. scrive il <•• Wall S t ree t 
J o u r n a l •>. S ta di f a t to clic 
grazie a ques ta improvvisa 
iniezione di dollari 1'-. Avis »< 
ch iuse u n ' a n n a t a che mimie 
r ia va di esse re pass iva , con 
3.7 milioni di dollari rii in­
troi t i ne t t i . 

Organ izza to re ri: ques to 
«colpo»» «per la s o n e t a ame­
r icana» sa rebbe s t a to CO.JW 
Marsha l l a'.iora vice p.vsi . i t i ì-
:e della società. E. nel suo 
ufficio di G a r d e n City iXevv 
Y o r k i . « e ra cosa indi.sci;.--
sa c h e i'Av.s a ve ."a a r ;e« i 
scn: . to d: p-ij . ire :i !0 per 
c e n t o d. qj.il .-ia-i b-.-iet.r. a 
de rn -Mio le eia una :r..->.i.fio » 
dei lr.it talli t i t i .} •'..-.•aie. .-ot­

to forma di commiss ione o 
d; o n o r a r i o » . Ora effettiva­
m e n t e l ' impor to del l 'assegno 
co r r i spcnde al 10 per cento 
delia s o m m a c h e il f:sco ita­
l iano res t i tu ì a l i 'AVIS. 

La giornal is ta a m e r i c a n a è 
r iusci ta a seguire il cammi­
n o del l 'assegno a l m e n o fino 
ad un ce r to p u n t o : dalia so­
cietà « A r b o u r a g e » (Società 
di comodo, come si è de t to . 
il cu: van tagg io p r inc ip i l e è 
di ag i re in t e r r i to r io ingle 
se. cioè fuori della legisla-
z r n e amer icana» OÌSO passò 
a d una d i t ta special izzata in 
consulenze fiscali, fi diret to­
re di ques ta u l t ima d i t t a . 
un cer to Michael For res t . n cn 
è s t a t o in g rado di dire do­
ve l 'assegno sia a n d a t o , ma 
ha a v a n z a t o l ' ipotesi che sia 
s t a to versa to a d una Banca 
Svizzera. 

( E' s t r a n o — scrive il quo­
t id iano newyorchese - - che 
d: quest i 470958 dollari n o n 
venga fat ta menz ione nel rap­
porto d: una commis s i cne spe­
ciale «•":ie aveva i n d a g a t o per 
con to de; di r igent i delia stes­
sa società sulle t a n g e n t i pa-
zMe n e j l ; Usa e a l l ' e s t e ro» . 
Ques to r appo r to venne poi 

c c n s e a n a t o . senza far men­
zione dell'it a f fa re i t a l i a n o » 
alla « Commiss ione per i va­
lori e gli scambi ». 

Dunque scrive il g iornale 
a m e r i c a n o « la commis s i cne 
di indagine n o n t rovò nes­
sun bisogno di ch i a r i r e se 
ques to p a g a m e n t o di quas i 
mezzo mil ione di dollari fos 
se s t a t o davvero invia to ad 
un banch ie re svizzero pe rché 
quest i io "pul i sse" in u>i mo­
do o ne l l ' a l t ro pr ima di fal­
lo perveni re ne l le m a n i di 
funzionari i ta l iani , o se si 
t r a t t a s s e di una o p e r a / i e n e 
a s s o l u t a m e n t e legi t t ima ». 

Ques to caso, fra l 'a l t ro. i-
il più i n t e r e s s a n t e t r a quelli 
rivelati dal v! Wall Street, 
J o u r n a l » r igua rdo aii'AViS. 
G h a l t r i d e s t i n a t a r i dei pa­
gament i sono « il soli to as­
so r t imen to di capi di poli­
zia l a t ino amer i can i ». per 
quest ioni di a u t o r u b a t e o 
mul t e da n c n pagare . Rima­
ti e ancora un mis tero . — scri­
ve ii quo t id i ano — l"idc«i.ita 
dei « funzionari governat iv i 
i tal iani > nel le cui m a n i sa­
rebbero finiti i dollari del 
l'Avi- ni cambio de: r imbor­
si fiscali. 

Per le relazioni diplomatiche 

Avviati 
informali 

W A S H I N G T O N — L a m i n i t i : 
s : raziono C a r t e r ha avv ia to 
negozia t i informal i ceti la Ci­
n a Popo la re a i vis ta della 
nur ina l i zzaz i rne delle relazio­
ni t ra W a s h i n g t o n e Pech .no . 
Lo ha d i c h i a r a t o R icha rd Hol-
brooke. des igna to dai preci­
den te C a r t e r come s e z r e - a r o 
d: s t a t o a g g i u n t o per gli af­
fari dell 'Asia Or i en t a l e e del 
Parif ico, d e p r n r n d o davan t i 
alla comrr.i.--:rno F.-*eri del 
««.iato che d^ve or.-1 ferina re 

negoziati 
USA-Cina 

la sua t i cmina . Hoibrooke ha 
de t t o che C a r t e r ed :i segre­
t a r io di s t a t o Cvrus Vance 
h a n n o già d iscusso la quo 
s*:r.ne m colloqui pr iva t i c o i 
rappre . -cn tan t i dell 'ufficio di 
co l legamento c inese a Wa­
sh ing ton . L* ammin i s t r az ione 
spera di avv i a r e p res to n e g o 
ziati formali , ha d e t t e Hool-
broke agg iungendo che Car­
te r è profoidarr.ei~.te intere— 
sa to ad a v e r e no rmal i rel.i-
z i rn i evi Pech ino . 

ROMA - - Amnesty In*or-
nu t iona ! ha p repara to un 
rappor to sulla d r a m m a t i c a 
ques t ione degli « scompar i i < 
in Cile «i p n g i o m e u della 
polizia politica. DINA, di d i ­
viene nega ta la detenzione» 
c o n t e n e n t e una anal is i stori­
ca e giunti le i de! problem i. 
de t t ag l i a t i r appor t i eii cir.-t 
3ii casi individuali , !.;.te d: 
cen t ina ia di persone ^ c o m 
p a r s e » e per la prima voi:.». 
le fotografie d: l'Ili di osai. 

A. I. ha r icevuto rappor t i 
eonlick'n/.ial: r .guardo a cen­
t ina ia di persone e — in un 
.suo comun ica to — a t t i r a pur-
t ico la rmonto l ' a t tenzione del­
l 'opinione pubblica .sui c.i.si 
del dot t . Damis ta von Sc'nou 
veen Vasey. la cui detenzione 
è s t a t i in iz ia lmente ammes­
sa dulie au to r i t à e in s r g a / o 
s m e n t i t i ; ài David Si!b.»---
m a n Gurov . rh . condann . i ' o 
a 13 a n n i di detenzione ci a 1 
la cor te marzia le , pre levalo 
dal pen i tenz .a r io di S. ini . i -
go ;! 4 o t tobre 1974 da una 
pat tugl ia mi l i t a l e e da a lo 
ra scomparso ; d: J a c q u e r i e 
Bmfa Co-.itreras. il cui a r - o-
s to e s t a t o nega to dal le .iu-
» or i la m e n t r e un ex prigio-
n .ero ha a f f e rma to sot to -ira 
ramei i to d: avere condiviso 
una celle con ie: per due ;ct-
t a n a n e : di Carlos Losca l'o­
li-ir. Be rna rdo Arava / ' u l e ' a . 
Victor M imi e! Diaz Lopez e 
a l t r i d i r igent i <]. Unidiid Po-
pillar: di Guilleriiiu H ' au l i ­
re Alonso a r r e s t a t o in Ar­
g e n t i n i e J c r g e Fae.it ".s 
Alarcon a r r e s t a t o in Para­
guay, e n t r a m b i trasler.*; in 
C:le. t o i t u r a i : ne: centi", clan­
dest ini della DINA, ed ora 
scompars i . 

Amnes ty I n t e r n a t i o n a ! lan­
cia un appel lo per essere .so­
s t e n u t a ne! t en t a t i vo d; eser­
c i t a re una nrcssione nulle au­
tor i tà cilene : 

Nuove reazioni si h a n n o 
a l l ' annunc io della proib./.io­
ne di quals'-isi a t t iv i tà pa'i-
tie.i di pa r t i t . o indiv.clui 
f i n c h e non di s in i s t ra i ile 
ci.-a nei giorni .-.corsi da Pi­
nochet . 

Clodomiro Almeyda. segre­
ta r io esecutivo d: Unnìtd 
Popular. ha a f f e rma to : < I! 
decre to della giunta non è 
una d imos t raz ione d: forca. 
bensì espressione «ii d-̂ ÌHi-
lezz.i di fronte «il c ren .>;.<• 
rifiuti) della sua poli*lei di 
repressione e fame, e d" fron­
te ali ì sua impotenza noi ri­
sponderò al la universale ri­
chies ta a f f inchè dica la ve­
r i tà circa la s i tu - i zone delie 
persone scomparse ciie la 
DINA, so t to hi d i re t ta re­
sponsabi l i tà di Pinochet . ha 
assass ina ta o t iene n-iscos'e 
in luoghi segreti negando, in 
m a n i e r a vergognos i. che es­
se s i ano s t a t e a r r e - t a t e . La 
conclus icne ev iden te di que­
s to nuovo -atto d: provoca/.i > 
ne nei confront : del n o i aio 
ci leno e del l 'opinione pub ' i i -
c.i mondia le consis te nel riaf­
fe rmare la necessi tà e '."ur­
genza de l l 'un i tà eli tu t t i gli 
è.ntifas ' is": nella lotta per 
a b b a t t e r e !t d i t t a t u r a e ri­
por t a re la democraz ia in Ci­
le. che è c.ò eh'- vuole e 
promuove la Uinduri Popular. 
In Cile quindi non vi e sda­
zio per soluzioni di compro­
messo in t e rmed ie o di terza 
via. Soio ia lot ta risoluta eli 
tu t t i i democra t ic i c o n t r o il 
fase.-ino. senz i t en tenna­
meli*.. nò riserve po ' rà di 
nuovo rendere il Cile un pae­
se l ibero e s o v r a n o » . 

La messa fuori leggo della 
DC cilena, ha c o n t i n u a t o Al­
meyda :c è .stata pre-a :a un 
m o m e n t o in cu: lo Domocia 
zia c r i s t i ana andava a.vu-
menrìo un a t t egg ia -nen to di 
s e m p r e pai decisa ooposiz o 
ne alia giunta mil i tare , par­
t ec ipando c o n c r e t a m e n t e al­
la difesa de : d i r i t t i u m a n . e 
«tilt denunc ia elelia sc>:n-
parsa d. pe r sone» . 

Dal c a n t o suo l'ex pren­
d e n t e della repubblica e d r.-
L'onte della DC c l o n a . Eduar­
do Frei . in tuia i.i*-",r."i.-;.a 
r i lasciata n San t i igo r a det­
to t ra i t ro : Bas:.- p_cr 

COMINCIATE IERI LE OPERAZIONI DI VOTO 

Alta affluenza alle urne in India 
11 risultato delle elezioni si conoscerà solamente il 22 marzo - Si vota fino alla prossima domenica 
NUOVA DHELI — G h e le t to 
r: ind ian i h a n n o c o m i n c i a t o 
ieri a vo ta re m t r e c e n t o delle 
E-J2 circoscrizioni dei paese . I 
•jr im: 192 milioni di e l e t to r i . 
su i 320 mil ioni c h e c o m p a i 
gono l ' in tero corpo e l e t to ra l e 
s t a t i n o a f f luendo a l l e u r n e in 
quel la che viene def in i ta « la 
p iù g r a n d e e loz i a i e del mon­
d o '>. Ma a p a r t e la dimensio­
n e cosi massiccia del l ' evento . 
l 'aspo*to di magg io r ri l ievo è 
r app roso t i t a to da l l 'mte r roga-
L v o c h e pesa sulla so r t e poli 
t ica di Ind i r à G a n d h i e del 
tuo p a r t i t o . 

I p r imi d a t i ind icano u n a 
af f luenza più forte de» previ­
s to . fa t to ques to , in cui gli 
oppos i tor i di Ind i rà e de! suo 
• a r t i t o del Congresso vedono 
f"' e l o m e n t o a loro favore. 

ì"~»J suo u l t imo appe l lo a; 

320 ni i l ien: di e le t tor i , il pri­
m a min i s t ro ha e - e r t a t o : 

c o m p a t r i o t i a n o n credere a l la 
. i iv jNi il. a i t i a . a i a .na.^.-.t.e 
dal l 'opposizione por ave r te 
n u t o il paese ivi s t a t o di 
emergenza , impr ig ien .u ido av­
versa r i poli t ici , c e n s u r a t o la 
stamix» e e m e n d a t o dras t ica­
m e n t e la cos t i tuz ione . 

* So fossi s t a t a un d i t t a to ­
re . il popolo n c n av rebbe pò-
t u t o p a r l a r e di d i t t a t u r a e 
n r n sa rebbero s t a t e possibili 
lo elezioni ». h a a f f e r m a t o In­
dirà G a n d h i ne l l ' u l t imo co­
mizio t e n u t o neH 'Ut t a r Pra-
desh , suo s t a t o n a t a l e . 

S t a n d o a l le segnalazioni 
g iun to da t u t t o il paese , la 
p r i m a g iorna ta e l e t to ra l e è 
t r a sco r sa m genera le c a l m i . 
P.K-h: gli incident i o por lo 
più ci u r e n t i . m nel la zona d. 
Ca l cu t t a dove l ' oppoa iz ' a ie 

La a c c u s a t o a t t i v a t i del Par­
t i t o dei Cen2rcs.-o di «tvere 
. c a t t u r a t o ' ! a l cun i -oggi por 
impedi re lo svo ig .memo nor­
ma le delle elezioni. 

F in dallo p.-;m.i.-~;me ero. 
gli e let tor i I u n n o a t t e s o in 
l unghe code d a v a n t i a ; sega . 
;1 loro t u r n o . L 'operazione 
noti è delle più semplici . Il 
d: to indico di o g n u n o viene 
p r i m a .scoiato eexi i nch ios t ro 
delebile por cent r a s s e g n a r e 
ch i ha vo ta to e ev i t a re c h e 
voti una -eccoda volta. L'elet­
t o r e e n t r a qu ind i .n u n a ca­
bina chiusa e coi un t i m b r o 
speciale segna la scheda ac­
c a n t o al n o m e e al s imbolo 
di p a r t i t o del c a n d i d a t o pre­
scelto. 

II 70 por cen to circa dogli 
e le t tor i sono ana l f abe t i . D: 
qui l 'ut i l i tà p ra t i ca del sim­
bolo. Per il P a r t i t o del CÙÌV 

eresj-o. il s imbolo e una vacca 
e un vitello, m e n t r e un cent »• 
d ino e c n una v.>tig., r appre 
i t n t a il n u o v o p a r t i t o pc?.i 
lare «JANATA». n a t o dalla 
coal izione di c inque g .upp . 
c o n t r a r i a l la G a n d h i . 

H a n n o d , r i t to a l voto J 1 : 
indiani d.n 21 a n n : in su. ma 
nel le c inque p a - s a t e eloz.ii i i 
soio poco p.u delia me tà dell ' 
e l e t t o r a to ha vo ta to Nello ul 
t imo elezioni, svoltesi nel ' " I . 
ii p a r t i t o del Congresso con 
qu i s tò la magg io ranza dei due 
terzi m p a r l a m e n t o . Ques ta 
volta t u t t av i a l 'opposiz i rne si 
p resen ta come ma i pr ima uni 
ta m e n t r e profondi seno ì 
con t r a s t i in sono a l Par­
t i to de! Congresso . Di qui l'.n 
cortezza deile previs ioni che 
s: sp i ' igeno fino al l ' ipotesi di 
una sconf i t ta por il p r imo mi­
n i s t ro . 

Annunciato a Lisbona 
il processo 

a De Carvalho 
; LISBONA — T r e n t a d u e a.t: 
i affic.aii dell 'esercito porto-
i ghese c o m p a r i r a n n o prassi- J 
| m a m e n t e m t r ibuna le per ri- j 
i spondero di a lcuni reat i d: j 
! cui s: s a rebbe ro resi Tespon-
i sab.li nel periodo successivo 
| alla rivoluzione del 1974. J 
' T ra di essi figura il m a - - j 
I eiore Ote .o S a r a i v i De Car ! 
! va ino che si p resen tò candì- J 
j d a t o al le elez.cni presiden • 
i z.ali dello scorso a n n o rac- j 
1 togl iendo il 16 per t e n t o de : j 
. suf l .ag . . , 

d e r e oonos'-en/a di quo.-to 
decre to per comprendere la 
sua d r a m m a t i c a »or*-i'a o ..i 
sua f inal i tà : ancora una v o ­
ta s. t en t a d: solfo-'.ire le 
:ii--e. ma antor- i una voi* i 
ciò r isul terà impossibile >•. 
« Anch-' organi d: s t imiv i 
p a r t i g . m : del governo — egli 
ha agg. ' i 'Vo rp fere-ilio-, 1 al-
l ' ina -nr im- l i to della censura 
— ha tir. ~» v.sto nella misura 
la fine dell 'osore./ io legi't .-
mo del d i r . t ' o d: op .n .on - •. 

S. è s a p u t o che l 'altra '••••-
t i r . -uà. eont '- 'mooranea nien­
te al le d:m:.-.-:on: d: tu*'., i 
min s t r i . .-. e r a n o d:me-.-s an­
c h e i membr i del «Con"-:g':o 
d . Stato-» un orj.~i~"sm-ì» 
•', m - u ' t . v o « c r ea to da Pino­
chet con vecchie f:gu~e ridi­
la des t ra c e n i II governo 
è s t a t o rifosti*uito sostitu- li­
d o M rue! Srh-.v:t-er a Ila 
G.-.ist.z.i con R m ? t o D.o i . -
laiio e il min i s t ro de.le ab.-
!a7:cn. Ancora non s: c o v > 
sce però "•» sor te de . mem­
bri d-1 Con.-:gì.o, J u a n De 
D.os Cirrr .oniì . eh-"» ^ra s:.ì 
t o ni n s t r o del 'a Di tes i a: 
t ' -mn. d'"*l goverr. i eie. na d 
ch:.irat-) ohe ii Con-;:?" o d. 
S t a ' o n e l era ;*a*o c)ii-"il-
t i t o sulla decision-» d: v-.a 
gl:ere tu t t i : pa r t . t : p i i t e . 

NEW YORK — Dav.d 
Atlee Phil ips , un ex al to fun­
ziona r.o dell». Cen t ra l In*-1 
ligence Agenoy <CIA>. af ter 
m i in un lihro d a t o in quo 
s t : giorni alio s tampo, che 
'.'allora p res .den to N.xon o --
d inò agli agen t i della CIA 
di i n t r a p r e n d e r e qu. i l s . i - : 
az :one r i tenessero necessar . ». 
incluso il golpe, ai fine <i. 
impedi re l 'elezione d: Sa 'va 
to re Allende a ore.- de: i .e del 
Cile nel lf>70 I! nrogy ' r» f..l-
li. ma non perche non ven­
ne t en ta to . 

Bologna 
•' ave.sse inizio la Piazza e ra già 
i gremita . Qui infat t i e r a n o 
i s t a t e concen t ra t e ancor pri-
1 ma che il corteo si avviasse, 
I le delegazioni provenient i dal-
I le prov .nre di Modena e di 
, Fe r ra ra , per poter ga ran t i r e 
I a n c h e un consis tente servizio 
l d 'ordine. La loro presenza era 
I t a l m e n t e cons is tente che. as-
! s ieme a quella di a l t r i grup-
| pi di c i t tad in i bolognesi, è sta-
j tu sufficiente a r iempire qua-
; s. t u t t a la piazza. E quando 
l il corteo vi è giunto ha do-
] vuto g r a d a t a m e n t e d i lagare 
j nolle s t r ade e nelle piazze vi­

cine: m piazza Net tuno, via 
I Ugo Bassi, piazza Galvan i . 
I via IV Novembre e infine via 
1 Indipendenza dove il corteo 
j ad un cer to p u n t o ha dovuto 
j fermarsi perché la f iumana 
j di persone che lo compone-
j vano non poteva più defluire 
| nelle piazze e nelle s t r ade 
, già gremite . Migliaia di per-
; sono, in prat ica h a n n o potu-
! to muoverai da; punt i di con-
j c e n t r a m e n t o fissati m piaz-
! za V i l i Agosto e in piazza 
j Az/ar i ta . so l tan to quando la 
j manifes tazione era termi-
i na ta . 
j In queste due pia/./e, centi­

na ia e cent inaia di pul lman 
] h a n n o eom.ncia to presto _ a 
! scar icare giovani, donne . !a-
• voratori provenienti da tut t i 
| i centr i di questa Regione. I 
' s indaca t i avevano proclamato 
i lo sciopero con inizio alle 15. 
i In molt issime fabbriche, pe-
• rò. il 1 "-n'oro non è ripreso 
I dopo i tu rn i di mensa . I Iti-
! voratori .-olio usciti presto ner 
; poter e.s-.ere a Bologna, anche 
i dai cent r i meno vicini al cn-
i poluogo. m temno per il gran 
I de a p p u n t a m e n t o eli oggi. 
I Pul lman e a u t o pr ivato han-
; no po r t a to i pa r tec ipan t i alla 
' manifes tazione nei luoghi fis 
1 sat i per il c o n c e n t r a m e n t o : 
; m mazza V i l i Agosto oer co-
j loro che giungevano da Ra 
! venna. Forlì. Rinvilii. Imola 
I e dai Comuni del bolognese: 
ì in pia /za Az/ant-a per le de-
i legazioni provenient i da Reg-
i gio. P a r m a e Piacenza. 
! Q u a n d o il cor teo si è av-
i viato lungo via Ind ipendenza 
ì si è avu ta ne t ta l'inipix-ssione 
' dell 'eccezionali tà della ir.ani-
' fes ta / ione . Un cor teo enor-
• me. che procedeva l e n t a m e n 
, te. con compostezza e che 

dava f i s icamente il senso non 
: solo della forza della demo-
; crazia in ques ta regione, ma 
; miche del ba lua rdo d i e i la-
', vorator i emil iani s a n n o op-
> porre a n c h e nei momen t i più 
| delicati alla difesa dell 'ordì 
j ne democra t ico e repubbli-
! cano. 

Apr ivano il cor teo decine e 
• decine di gonfaloni quas i a 
• t e s t imon ia re il ruolo che han-
j no gli o rgan i smi di po te re 
j locale non solo nella vita 
, a m m i n i s t r a t i v a ma a n c h e co 
. me tutela del pacifico svol­

g imento della vita politica. 
| Poi la folla, l ' immensa folla 
: emi l iana r a d u n a t a d ie t ro una 
! infinità di cartel l i e di stri-
, scioni. con i nomi del le cit-
1 tà . dei paesi , delle fabbri-
• che. delle scuole, delle mol te 
i e v a n e espressioni della vita 
i associativa che in questa re 
1 gione t r ovano la loro massi-
j ma espans ione . 
! Ogni provincia aveva il suo 
! c a r a t t e r e pecul iare . Lo str i-
, seione del P R I e il n u t r i t o 
j gruppo di r a p p r e s e n t a n t i di 
; ques to p a r t i t o a l l ' i n te rno del 
; la delegazione forlivese s tava 
! a r a p p r e s e n t a r e il ruolo che 

que-sto p a r t i t o ha nella t e r ra 
| di Romagna , i por tua l i di 
I Ravenna , le d o n n e braccian­

ti di Fe r r a ra , i giovani stu-
i dent i di P a r m a e t a n t i a l t r i 
| ancora e r a n o a lcuni degli a-
i spet t i che più colpivano l'at-
i t d i z i o n e della folla che ap-
; plaudiva il cor teo m e n t r e sfi-
; lava lungo via Ind ipendenza . 
: Le decine e dec ine di mi-
; giiaia di persone che sfila-
I vano in cor teo aveva piena 
i coscienza di q u a n t o d i rà poi 
! il s indaco Zangher i a chiu-
I sura delia man i fe s t az ione e 
j c a > che ogni pa r t e d ' I ta l ia 
j s tava g u a r d a n d o a Bologna 
j e che Bologna e l ' in tera re-
I gione si sen t ivano invest i te . 
! oggi più ciie ma i . di una 

grande responsabi l i tà nazio-
j naie . Gli stessi s logan, le 
, scr i t te sugli s t r iscioni , i car-
i teli:, e sp r imevano p ienamen-
, te ques to a l t o senso di re-
! spendib i l i t à e la necess i t à di 
j un sempre più a m p i o sforzo 
; un i ta r io . C'era m quest i car-
, felli e in quest i s logan la 
j ch ia ra oo.-eicnza c h e la vio-
I lenza è oggi la più perieolo-
: sa forma d: reazione, men­

t re la l o f a per :1 r innova­
m e n t o delia società si identi-

j fica con la difesji del l 'ordine 
; democra t ico e repubbl icano. 
' Ques to era il senso delle 
; scr i t te che d icevano: •:< I g;o-
; vani sono per i! lavoro e-
; con t ro la d:sgreg.tz:cne » : 
1 ( i so la re : gruppi di provoca 
: t o r i ; : . e a lot ta di c lasse .si 
i fa con -gii operai •> e degli 
' s logan, a n c h e r i tma t i con : 
! «s tudent i , opera : d:.-oeciip.it: 
1 v . nce ranno organizza i . -: 

, -<G1Ì s tuden t i s e n o con gli 
! onera : e con Tau*.onom:.i n o n 
; e: a n d r a n n o mai • : •< La re 
• pubblica e figlia d-~i lavora-
, t '«n. l 'aut .-nomia è figlia del-
j la br»rghe-..i ;>. 
i A f r a verso : cartel l i e gli 
i s .ogans si espr imeva noti so-
• lo la volontà d: r c sp .ngcre 
i ogni forma d: p rovocaz . rne 
1 e di violenza di cui Bologna 
• ó s t a t a t e a t r o nei giorni 
1 scorsi, ma s o p r a t t u t t o un im 
• p-~guo c o s t a n t e e paz ien te a 
I r icercare un confron*o e una 
1 uni tà con tu t t i gli s t r a t i so-
| c a i : te.-.ì a sconfiggere, por 
: questa via. coloro 'che col 
! t epp i smo vorrebbero ap r i r e 
: la s t r ada a l le m a n o v r e ever-

La mamfe.-.tazione d: ieri 
i a Bologna è s ta ta una delle 

più .-r iportanti por 1* difesa 
delia Ropubbi.ca an t i f a sc i s t a . 
La c. t tà ha c e r t a m e n t e inte-

; so .1 senso di ques ta mani fe 
s tazione, come n o n possono 

I n o n aver lo col to i gruppi di 
giovani che . au to i so landos i 
d i l la mani fes taz ione si sono 
r aduna t i , in via Zamboni 
d.f ido r . ta ad un loro cor teo 
q u a n d o la mani fes taz ione u-
n . t a n a era g.à t e r m . n a t a . 

Lo s c h i e r a m e n t o u n i t a r i o 
che ha d a t o una possente 
r .sposta d. popolo a coloro 
che t e n t a v a n o con la violen­
za di sca rd ina re l 'ordinamen­
to democra t ico m un momen­
to del icato della vita poet i ­
ca nazionale co. :t .tu>ot- una 
garanzia n r n solo por Bolo 
gna ma por t u t t o il pae-e. 

Sciopero 
le p i a t t a fo rme dei g rand i 
gruppi e le r ichieste di in­
ves t iment i e nuova occupa­
zione al Sud : ques ta è la 
pr ior i tà del m o m e n t o ; ad es­
sa dobbiamo a n c o r a r e lo sfor­
zo della classe operaia mi­
lanese . Non è più possibile 
e ludere il nodo del Mezzo­
giorno e il s indaca to milane­
se deve indir izzare verso 
sbocchi produt t iv i e non so 
hdans t ico-ass is tenz ia l i la sua 
azione d 'un i tà fra classe ope­
raia del Nord e masse disoc­
c u p a t e mer idional i ». Ques to 
e il p u n t o se si vuole affer­
m a r e come dice il segre­
ta r io della Camera del lavo­
ro di Bari , Di Cora to - - « l a 
cen t ra l i t à della ques t ione me­
ridionale conc lamata solo a 
parole dal governo» . S e m p r e 
Di Cora to sot tol inea la «ne ­
cessità di una invers ione di 
tendenza delle partecipazioni 
s ta ta l i che devono assolvere 
ad un ruolo p r imar io nella 

1 r iconversione e potenziamen-
I to delle s t r u t t u r e produt t ive , 
I indust r ia l i e agro indus t r ia l i . 
! invers ione che finora non vi 
I è s t a t a m e n t r e incalzano 
i s empre più il problema del 
j m a n t e n i m e n t o o dello svilun-
j pò dell 'occupazione, in modo 
' par t ico la re per i g iovani» . 

| Il governo non può non 
i avver t i re il « segnale •> elio 
; viene ria questa mobi l i ta / io 
' ne dei lavorator i , dalle pie-
I cise r ichieste dei s indacat i . 
i Si parla di un incont ro che 
| elovrebbe aver luogo lunedì 
! fra governo e Federazione 
| CGIL-CISL-UIL per discute 
; re le iniziative concrete per 
I l 'occupazione e la r ichiesta 
: dei s indaca t i di abolire gli 
; art icoli 3 e 4 del decreto sul 
| costo del lavoro che «s te r l -
j l izzano e la scala mobile e 
I bloccano la con t r a t t az ione a 

ziendale. Ques to incont ro e 
l u n ' i m p o r t a n t e occasione di 
; verifica e i s indacat i ne sot 
j to l ineano il significato, con-
| vocando il d i re t t ivo della Fé 
; derazione un i t a r i a a p p u n t o 
' lunedì e mar t ed ì per discu-
: fere ciò che il governo dirà 
! ne l l ' incontro sia sull 'oeeupa-
1 zione sia sul decre to che ri-
| guarda il costo del lavoro. 
j C'è un legame de! resto fra 

!e due questioni non solo per 
I che si t r a t t a di spos tare l'at-
! ' enzione fino ad òggi eoncen-
I t r a tn dal governo sul costo 

del lavoro ai nodi cen t ra l i 
: dell 'occupazione e degli inve 
: st imolit i . « Il blocco della 
i con t ra t t az ione aziendale • -
! sas t iene De Carlini — inlat-
I ti danneggia proprio quei 
i tempi rapidi e ser ra t i d: de 
i finizione a livello az iendale 
! delle priori tà «occupazione e 
j investimenti» che r igua rdano 
I spesso localizzazioni nel Mez-
I zogiorno ». 
; Questi complessi problemi 

che s a r a n n o al cont ro dello 
| cen t ina ia di mani les taz ioni 
; ohe si t e r r a n n o in t u t t o il 
i Paese (Lama parlerà a Na-
Ì poh. Macario a Messina 
i Benvenuto a Milano» già so 
; no s ta t i oggett i di appas-siona-
• te discussioni nelle assemblee. 
I negli incontri che h a n n o prò-
j p a r a t o la giornata di lot ta . 

•< Di g rande interesse — r;!e 
| va Ridi — sono l 'adesione. la 
| car ica di combat t iv i tà , di fi-
| (lucia, d; speranza che «iia 
] impostazione dello sciopero 
• a b b i a m o regis t ra to non solo 
| nei luoghi d: lavoro, ma an-
! che fra le masso popolari. In-
; fatt i ne abb iamo discusso a 

lungo nei quar t ier i con > di­
soccupat i . con i giovani, per 
g a r a n t i r e al la manifestazio­
ne una par tecipazione di mas 
sa >». Oggi vi s a r à un incon­
t ro al l 'Universi tà cen t ra le di 
Napoli con gli s tuden t i che 
— prosegue Ridi — costitui­
scono -,( il pun to pai del ica to 
e di maggior sofferenza del 
r appo r to s i ndaca to masse ». 

Del rappor to con le masse . 
con ì giovani, con gli s tuden­
ti ai quali il s indaca to ha 
chies to un ne t t o rifiuto de! 
la violenza, parlo a n c h e Di 
C o r a t o r i levando che lo scio­
pero e la manifes taz ione n 
Bari « v e d r a n n o impegnat i 
con i lavoratori agricoli, gli 
od.ii. gli opera : del l ' indust r ia . 

I ì lavorator i del commercio 
i del pubblico imp.ego. i giova-
j ti; e gli s tuden t i ». 

i L 'uni tà fra occupa'., e di-
, soccupat i . fra Nord e Sud. 
; fra operai e s tuden t i è l'as-
i .so a t t o r n o ai quale ruota la 
j g iornata d: lot ta . In una s: 
1 tua / ione di casi grave crisi 
; non e facile m a n t e n e r e un; 
| to il fronte d; lot ta, ev i t a re 

: pencoli d: lareraz.oni . Ma 
t u t t e le forzo del s.ndac,et»> 

| -sono oggi impegna te per que 
i s to obiet t ivo che è una delie 
', condizioni di fondo per la d.-
i fesa e lo sviluppo delia de-
! mocrazia. 

ca. di compostezza, di uni ta­
r ietà di cui Roma e il Pae­
se avve r tono t u t t a la impor­
tanza ». 

« La g iorna ta di lot ta del 
23 marzo infine pe rme t t e r à 
di m e t t e r e in un giusto ri 
sa l to i d r a m m a t i c i problemi 
dell 'occupa zione a Roma e 
sot to l inerà la val idi tà delle 
p ropos te del mov imen to sin­
dacale . Essa inf ine a s s i cu re rà 
un a d e g u a t o suppor to alla 
fase di lot ta che si av rà n e ! 
Mezzogiorno e ne ! Paese con 
lo sciopero e lo manifes ta­
zioni olio v e d r a n n o protago­
nis t i . il 18 marzo, i la vora­
tor i meridional i , i giovimi t 
la c lasse operaia occupa ta 
ne l l ' indus t r ia n a - i c n a l c ». 

I tempi 
del dibattito 

al Senato 
sull'aborto 

ROMA — Le Cammi.-sionl 
Giustizia e San i t à del S e n a t o 
h a n n o ripreso la di.-cus.v.o-
ne .sul disegno di legge. ga\ 
•approvalo alia Camera , sul-
l ' interruz.one delia gravid-an 
za. Sono s ta t i decisi i tempi 
do! d tb . i t tuo . che dovrà con­
cludersi , m Commis-sione. ia 
prossima .settimana v-on quat­
t ro sedute già p r o g r a m m a t e 
tra mar t ed ì e venerdì ed una 
eventua le quinta venerdì So 
no ancora iscritti a pa r l a re 
là o ra to : : . S. .unirà pò. a l io 
co.stituzione del Coni.falò ri­
s t r e t t o per l'o.same dei;.: ar­
ticoli e degli e m e n d a m e n t i 

No! corso della seduta di 
ieri sono .ntorvonuti ì do Ruf­
fino. Codazzi e Craveio . 
quali h a n n o r .badi lo ie ics. 
della DC contrar io a l l ' app io 
vaz;one della leggo e il so­
cial is ta Seamarcio . il quale 
ila a f fe rmato che il MIO grup 
pò. pur roiniea;lo.s: conto de! 
t ravagl io di a lcun: .senatori 
di fede cat tol ica, elotii nolle 
liste d: s.ni.str-a. -sollecita l.i 
approvazione della legge ne. 
tosto app rova to alla Camera . 
a n c h e por liberare la .situa­
zione politica de! paese di-
questa « m i n a v a g a n t e » : il 
compagno Poi re.la. .1 (inalo 
ha e san ima lo a t t e n t a m e n t e 
lo quest ioni g:ur .d:che che a! 
problema del l 'aborto sono 
sotteso. La tutela giuridica 
de!!a m a t e r n i t à , ha .soMenu 
to il par'.amenMi-e comunis ta . 
è un fat to politico, collegato 
alla s i tuazione dei vari ixip 
SÌ : di qui la specificità .sto 
riea e polit.ea del problema. 
che si risolve a l l ' in torno d. 
motivi propri delia legisla­
zione e non in ba.se a mot: 
vi ideologici. 

Delegazione 
parlamentare 

partita 
per l'URSS 

ROMA — Una dcicgn/iniic 
p a r l a m e n t a r e compasta dagli 
on.h Virgilio Rognoni . Vin­
cenzo Corghi . GiiL-eppe Ama 
dei. R e n a t o Bal ìardin . . Oscar 
M a m m i e Maria Teresa Ca­
ruso G r a n a l i e par t i t a ioli 
allo volta de l l 'URSS Le t a p 
pe del viaggio comprendono . 
o l t re Mosca, i cent r i delia 
scienza s iber iana Novosibir.sk 
e Akudemgorodok. e la c i t tà 
di Taskei i i . 

Della delegazione fanno 
par te alcuni dirig '-nt: parla­
men ta r i dell'AsoOciaziono Ita 
l ia-URSS che ne! cor.so del 
viaggio f i rmeranno il p iano 
di (o l laborazione per il 1!>77 
tra l 'Associazione i ta l iana e >. 
tonnorol la U R S S Ital ie . 

Katuscev 
nominato 

vice premier 
dell'URSS 

MOSCA - - L'agenz.a « T a s s -
informa che K o n > t a n l m Kn-
tUsccv. m e m b r o della segre 
feria dei C o m i t a t o cen t r a l e 
del P a r t i t o comunis t a de! 
l 'URSS, o >*a*o n o m i n a t o 
oggi v .copre - ido i ie del crii-
sigla» de . min i - : r i . 

Dichiarazione 
i 

di Scheda 
sullo sciopero 

del 23 a Roma 
[ ROMA - - Sui .o sciopero e-
. la m.i l i fes tazione c h e a v r à 
j luogo a Roma ii 23 il coir.-
I panno Rina ldo Scheda , segre-
! t a r i o della CGIL, ha riia-
! sc ia to ai n o s t r o giornale la 
| s ^zu tn i e d ich ia raz ione : v P'er-
, ma e re-.p.ti<ib:lo è Mata la 

decisione della Federazione 
u m t a r . a C G I L C I S L U I L d; 

'• p romuovere lo sciopero se-
! c o r a l e e In mani fes taz ione a 
i Roma il 23 marzo . La fer 
[ mezza l 'ha d imos t ra ta nel 
• r i f iu tare il d iv .e 'o d; tenero 
', mani fes taz ioni a Roma per 
j quindici giorni, omesso dai 
i m.ni.stro dogli i m e n i , un d; 
i vieto che limita l'esero.zirj 
: dello l ibertà democra t iche . 
[ li M-iso di resp-rn.Tabiiita ia 

Foderaz ion" lo ha d imost ra 
'. to nel d . ' f e r i re di a'.eu n 
i giorii; io sciopero «iella ca­

pi ta le . f issandolo però in un 
! giorno che r icade nel pe-
; n o d o r.?l qua le avrebbe dr> 
, v a t e valere :i divieto del mi-
1 n i s t r o degli in terni , pe rchè 
J ha vo'.u'o stabiii.-e un di 
i s tacco tr.» i gravi avveni­

ment i di s aba to scorso e la 
p romoz i rne di una g rande 
mani fes taz ione u m t a r . a . co 
me quella che a v r à luogo •.; 
23 marzo a p.azz.* S. Gio­
vanni . Ques ta mani fes taz io 
ne dovrà espr imere la vo 
ionia di '.otta dei lavorator i 
roman i e de! Lazio c e n t r o !a 
crisi e per l 'occupazione e do 
v.a consen t i re una nuova 
g rande prova della c lasse ia-
vorat r .ee d. m a t u r . t à pol.ti-
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